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1. Introduzione 
Il presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità ha la finalità di garantire da parte di 
questo Comune la piena attuazione del principio di trasparenza, definita dall’articolo 11 del D.Lgs. 
27 ottobre 2009, n. 150 “accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui 
siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche delle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli adattamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per 
il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione 
svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei 
principi di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni 
erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) della 
Costituzione.” 
In via generale, occorre sottolineare che la trasparenza assolve ad una molteplicità di funzioni; 
infatti, oltre ad essere uno strumento per garantire un controllo sociale diffuso ed assicurare la 
conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle pubbliche amministrazioni, assolve anche 
un’altra importantissima funzione: la trasparenza è strumento volto alla promozione 
dell’integrità, allo sviluppo della cultura della l egalità in funzione preventiva dei fenomeni 
corruttivi .  
Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 aprile 2013 ed in vigore dal 
20 aprile 2013, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusioni di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, ha oblligato anche le 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del  D.Lgs. n. 165/2001 (fra cui gli enti locali) 
alla predisposizione ed alla pubblicazione del Prog ramma triennale per la trasparenza e 
l’integrità , ed inoltre ha introdotto l’istituzione del diritto di accesso civico, l’obbligo di nominare il 
responsabile della trasparenza in ogni amministrazione, la rivisitazione della disciplina della 
trasparenza sullo stato patrimoniale dei politici e amministratori pubblici e sulle loro nomine, 
l’obbligo di definire sulla home page del sito istituzionale di ciascun ente un’apposita sezione 
denominata “Amministrazione trasparente”. 
Una particolarità molto importante introdotta dal decreto è, appunto, l’istituto dell’accesso civico 
che consiste nella potestà attribuita a tutti i cittadini, senza alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva e senza obbligo di motivazione, di avere accesso e libera consultazione a 
tutti gli atti – documenti, informazioni o dati – della pubblica amministrazione per i quali è prevista 
la pubblicazione. Pertanto, sul sito istituzionale di questo Comune, nell’apposita sezione 
denominata “Amministrazione trasparente”, resa accessibile e facilmente consultabile, saranno 
pubblicati i documenti, le informazioni e i dati per un periodo di 5 anni ed a cui il cittadino avrà 
libero accesso. 
 
 
2, Il quadro normativo di riferimento  
Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 
Legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”; 
D.Lgs. 22 ottobre 2009, n. 150 avente ad oggetto “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni” ed in particolare il comma 8 dell’articolo 11; 
Delibera del Garante per la protezione dei dati personali del 2 marzo 2011 “Linee guida in materia 
di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da 
soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”; 
Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ed in particolare i commi 35 e 36 dell’articolo 1; 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”; 
Delibera della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni 
pubbliche (CiVIT) n. 105/2010 approvata nella seduta del 14 ottobre 2010 “Linee guida per la 



 

predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 
Delibera della CiVIT n. 2/2012 del 5 gennaio 2012 “Linee guida per il miglioramento della 
predisposizione e dell’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’’integrità”; 
CiVIT Bozza di “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità 2013-2015” del 29 maggio 2013; 
Delibera CiVIT n. 50/2013 del 4 luglio 2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 
“Linee guida agli enti locali in materia di trasparenza ed integrità” del 31 ottobre 2012 e 
“Disposizioni in materia di trasparenza nelle pubbliche amministrazioni – Nota informativa sul 
D.Lgs. n. 33/2013” dell’aprile 2013 dell’ANCI. 
Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2 del 17/07/2013 “D.Lgs. n. 33 del 2013 – 
attuazione della trasparenza”. 
Determinazione n.12 del 28 ottobre 2015 “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 
Anticorruzione”. 
 
3 .Contenuto del Programma triennale per la traspar enza e l'integrità. 
Il Programma triennale della trasparenza ed integrità, da aggiornarsi annualmente, viene adottato 
dall’organo di indirizzo politico amministrativo, anche tenuto conto di segnalazioni e suggerimenti 
raccolti fra gli utenti, sulla base della normativa vigente, e deve, in sintesi, contenere: 
- gli obiettivi che l’ente si pone per dare piena attuazione al principio di trasparenza; 
- le finalità degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della integrità e della legalità; 
- gli “stakeholder” interni ed esterni interessati agli interventi previsti; 
- le aree di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle modalità, dei 
tempi di attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica. 
Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con Il Piano delle Performance e con il Piano di 
prevenzione della Corruzione, di cui costituisce apposita sezione. 
Il Programma per la trasparenza costituisce uno degli elementi fondamentali nella rinnovata 
visione legislativa del ruolo delle amministrazioni pubbliche, fortemente ancorata al concetto di 
performance: le amministrazioni devono dichiarare e pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in 
relazione alle effettive esigenze dei cittadini, i quali, a loro volta, devono essere messi in grado di 
valutare se, come, quando e con quali risorse quegli stessi obiettivi vengono raggiunti. 
La pubblicizzazione dei dati relativi alle performance sui siti delle amministrazioni rende poi 
comparabili i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita. È quindi il 
concetto stesso di performance che richiede l’implementazione di un sistema volto a garantire 
effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire delle amministrazioni. 
Questo documento, redatto ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs.n. 33/2013, sulla base delle linee guida 
elaborate dalla Commissione Indipendente per la Valutazione la Trasparenza e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche ora ANAC, indica le principali azioni e le linee di intervento che il 
Comune  intende seguire nell’arco del triennio 2016-2018 in tema di trasparenza. 
 
4. Pubblicazione 
Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità è pubblicato all’interno della apposita 
sezione “Amministrazione trasparente”, che sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”, prevista dall’art. 11 del D.Lgs. 150/2009, abrogato dal D.Lgs. 33/2013, 
accessibile dalla home page del portale comunale. 
 
5. Organizzazione e funzione dell'Ente 
L’ordinamento degli uffici e dei servizi comunali è determinato, in relazione alla diverse aree di 
attività e di compiti istituzionali dell’ente ed agli obiettivi programmatici dell’amministrazione, 
secondo criteri di flessibilità organizzativa, di reciproca integrazione, di coordinamento 
intersettoriale e di piena funzionalità rispetto ai compiti ed ai programmi di attività nel 
perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità. 
Sulla base del predetto principio, il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi,  definisce 
la struttura organizzativa articolandola in unità organizzative dotate di un diverso grado di 
autonomia e complessità, individuate nelle seguenti tipologie: 
- Aree 
- Settori 



 

- Servizi 
- Uffici 
Le Aree  costituiscono la massima struttura organica ed a cui sono preposti I dirigenti; 

I Settori  costituiscono articolazione dell’Area 

I Servizi  costituiscono una ulteriore articolazione dell’area e/o Settori   

Gli uffici costituiscono articolazione operativa, interna ed esterna del Settore e/o del Servizio 

 
 
6. Fasi e soggetti responsabili 
 

Fase Attività   Soggetti responsabili  

 
 
 
 
 
 
Elaborazione/aggiornamento 
del Programma Triennale 

Promozione e coordinamento del 
processo di formazione del 
Programma 

Giunta Comunale 
Segretario 
Comunale/Responsabile 
della Trasparenza 
Odv 

Individuazione dei contenuti del 
Programma 
 

Giunta comunale 
Settori dell’Ente 
 

Redazione 
 

Segretario Comunale/ 
Responsabile della 
Trasparenza, con il supporto dei 
Dirigenti 
 

Pubblicazione della bozza 
del Programma sul sito web 
dell’ente 
 

Partecipazione del cittadini, 
associazioni 
dei consumatori ed utenti 
(stakeholders 
 

Segretario Comunale/ 
Responsabile della Trasparenza 
 

Approvazione del 
Programma Triennale 
 

Approvazione 
 

Giunta Comunale 
 

 
 
 
 
Attuazione del Programma 
Triennale 
 

Attuazione delle iniziative del 
Programma ed elaborazione, 
aggiornamento e pubblicazione 
dei dati 
 

Aree i indicati nel 
Programma Triennale 
 

Controllo dell’attuazione del 
Programma 
e delle iniziative ivi previste 
 

Segretario Comunale/ 
Responsabile della 
Trasparenza, con I Dirigenti 
 

Monitoraggio e audit del 
Programma triennale 
 

Attività di monitoraggio periodico 
da 
parte di soggetti interni sulla 
pubblicazione dei dati e sulle 
iniziative in 
materia di trasparenza e integrità 
 

Segretario Comunale/ 
Responsabile della 
Trasparenza, con I Dirigenti 
 

Verifica e rapporto 
dell’assolvimento degli 
obblighi in materia di 
trasparenza e integrità 
 

Odv 
 



 

 
 
Di seguito, si descrivono le funzioni ed i ruoli degli attori, interni all’ente, che partecipano, a 
vario titolo e con diverse responsabilità, al processo di formazione, adozione e attuazione del 
presente Programma. 
- La Giunta Comunale approva annualmente il Programma Triennale della Trasparenza e 
della Integrità ed i relativi aggiornamenti. 
- il Responsabile della Trasparenza che - ai sensi dell'art. 43 del Decreto legislativo n. 33 /2013- 
coincide con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione ed è individuato nel Segretario 
Comunale dell'Ente, il quale ha il compito di controllare il procedimento di elaborazione e 
aggiornamento del Programma curando, a tal fine, il coinvolgimento delle strutture interne cui 
compete l'individuazione dei contenuti dello stesso, nonchè di vigilare sull'adempimento da parte 
dell'Amministrazione degli obblighi di pubblicazione e, pertanto, sull'attuazione del Programma; 
- i Dirigenti di Area che garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare, ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge; collaborano per la realizzazione delle 
iniziative volte, nel loro complesso a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità 
e lo sviluppo della cultura dell’integrità; 
- l'Organismo di Valutazione (OdV) il quale - ai sensi dell'art. 44 del D.Lgs. 33/2013 - ha il 
compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma e quelli indicati nel Piano 
della Performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. 
 
7 –Procediemto di elaborazione e di adozione del Pr ogramma 
7.1 – Gli obiettivi strategici in materia di traspa renza 
Gli Organi di indirizzo politico-amministrativo definiscono nei documenti di indirizzo (sistemi di 
misurazione e valutazione della performance, PEG - piano della performance) gli obiettivi strategici 
in materia di trasparenza da raggiungere nell’arco del triennio. Tali obiettivi potranno essere 
aggiornati annualmente, tenuto anche conto delle indicazioni contenute nel monitoraggio svolto 
dall’OIV sull’attuazione del Programma. 
E’ opportuno ricordare che la trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale 
dell’amministrazione comunale che deve essere perseguita dalla totalità degli uffici. 
Nei documenti di programmazione che dovranno essere approvati dagli organi di indirizzo politico-
amministrativo sarà indicato l' obiettivo di  formazione interna in termini di trasparenza ; 
7.2 – I collegamenti con il piano della performance  o con gli analoghi strumenti di 
programmazione 
Si richiama, al riguardo, quanto la CiVIT ha previsto nella delibera n. 6/2013, par. 3.1, lett. b), in 
merito alla necessità di un coordinamento e di una integrazione fra gli ambiti relativi alla 
performance e alla trasparenza, affinché le misure contenute nei Programmi triennali per la 
trasparenza e l’integrità diventino obiettivi da inserire nel Piano della performance. 
La trasparenza deve essere assicurata non soltanto sotto un profilo statico , consistente 
essenzialmente nella pubblicità di alcune categorie di dati, così come viene previsto dalla legge al 
fine dell’attività di controllo sociale, ma anche sotto il profilo dinamico direttamente correlato e 
collegato alla performance. 
Per il raggiungimento di questo importante obiettivo, la pubblicità dei dati inerenti 
all’organizzazione ed all’erogazione dei servizi alla cittadinanza, si inserisce strumentalmente 
nell’ottica di un controllo “diffuso” che consente un miglioramento continuo e tempestivo dei servizi 
pubblici erogati da questo Comune. Per fare ciò vengono messi a disposizione di tutti i cittadini i 
dati fondamentali sull’andamento e sul funzionamento dell’amministrazione. Tutto ciò consente ai 
cittadini di ottenere un’effettiva conoscenza dell’azione dell’Amministrazione Comunale, con il fine 
appunto, di agevolare e sollecitare le modalità di partecipazione e coinvolgimento della collettività. 
 
 
8. Strumenti 
8.1 Sito Web Istituzionale 
I siti web sono il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile e meno oneroso, attraverso 
cui la Pubblica Amministrazione deve garantire un'informazione trasparente ed esauriente sul suo 
operato, promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre P.A, pubblicizzare e 
consentire l'accesso ai propri servizi, consolidare la propria immagine istituzionale. 



 

Il Comune, ai fini della completa attuazione dei principi di trasparenza e integrità, ha da tempo 
operato affinché il portale comunale www.comune.cavallinotreporti.ve.it offrisse quanto più 
possibile agli utenti un'immagine istituzionale con caratteristiche di uniformità, riconoscibilità e 
semplicità di navigazione. 
Si conferma l’obiettivo di procedere ad un costante aggiornamento dei dati già pubblicati, 
raccogliendoli con criteri di omogeneità prevalentemente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, al cui interno sono pubblicati i dati, le informazioni ed i documenti dell’ente 
elencati in modo completo nell’allegato 1 della delibera CIVIT n. 50/2013. 
Per l’usabilità dei dati, i settori dell’Ente devono curare la qualità della pubblicazione affinché i 
cittadini e gli stakeholder possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano 
comprendere il contenuto. 
In particolare, come da Delibera CiVIT n. 2/2012, i dati devono corrispondere al fenomeno che 
si intende descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo 
esatto e senza omissioni. 
Al fine del benchmarking e del riuso, le informazioni e i documenti è opportuno siano pubblicati 
in formato aperto, unitamente ai dati quali “fonte” anch’essi in formato aperto, raggiungibili 
direttamente dalla pagina dove le informazioni di riferimento sono riportate. 
I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.Lgs n. 33/2013, con i 
relativi tempi di aggiornamento indicati nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT n. 50/2013. 
Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D.Lgs n. 33/2013 i dati 
dovranno essere eliminati dalla rispettiva sezione ed inseriti in apposite sezioni di archivio da 
realizzare all’interno della medesima sezione Amministrazione Trasparente. 
8.2 Albo pretorio on line 
La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa 
mediante il ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di pubblicità 
legale solamente agli atti e ai provvedimenti amministrativi pubblicati dagli enti pubblici sui propri 
siti informatici. L’art. 32, comma 1, della legge stessa (con successive modifiche e integrazioni) ha 
infatti sancito che “A far data dal 1 gennaio 2011 gli obblighi di pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbligati”. 
Il Comune ha adempiuto all’attivazione dell’ Albo Pretorio online nei termini di legge. 
Come deliberato dalla Commissione CIVIT, ora ANAC, che opera ai sensi della Legge 190 del 
2012 quale Autorità nazionale anticorruzione, nella delibera n. 33 del 18/12/2012, per gli atti 
soggetti alla pubblicità legale all’albo pretorio on line rimane, nei casi in cui tali atti rientrino nelle 
categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, anche l’obbligo di pubblicazione su altre 
sezioni del sito istituzionale nonché nell’apposita sezione denominata “Amministrazione 
Trasparente“ ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs 33/2013. 
Dello stesso avviso anche l’ANCI che nelle linee guida agli Enti locali del 7/11/2012, che così 
riporta: “… la pubblicazione degli atti sull’albo pretorio, secondo il vigente ordinamento, non è 
rilevante ai fini dell’assolvimento degli ulteriori obblighi in materia di trasparenza e di pubblicazione 
– obbligatoria – dei dati indicati nell’allegato”. 
8.3 Procedure organizzative 
Si è attivato un iter standardizzato per la pubblicazione dei documenti sul sito. 
L’Area dell’organizzazione  opera in modo trasversale per tutto l’ente, coordinando le funzioni 
comunicative, fornendo supporto ai singoli redattori. 
8,4 Piano delle performance 
La pubblicità di dati inerenti all'organizzazione e all'erogazione dei servizi al pubblico è un 
importante espressione della performance delle pubbliche amministrazione del raggiungimento 
degli obiettivi. 
Le finalità generali del ciclo di gestione della performance riguardano, infatti, il miglioramento delle 
performance conseguite dalle amministrazioni pubbliche nei confronti dei destinatari dei servizi 
erogati. 
All'interno del suddetto ciclo, quindi, il programma triennale per la trasparenza e l'integrità si 
inserisce quale strumento che rappresenta, da un lato, uno degli aspetti fondamentali della fase di 
pianificazione strategica all'interno del ciclo della performance, dall'altro permette di rendere 



 

pubblici agli stakeholder i contenuti stessi del piano e della relazione sulla performance. 
Pertanto, posizione centrale nel programma per la trasparenza occupa l’adozione del Piano della 
Performance (nell’ambito del Piano Esecutivo di Gestione), che ha il compito di indicare indicatori, 
livelli attesi e realizzati di prestazione, criteri di monitoraggio. Con tale documento, i cittadini hanno 
a disposizione la possibilità di conoscere e valutare in modo oggettivo e semplice l’operato degli 
enti pubblici. La pubblicazione dei dati relativi alla performance rende poi comparabili i risultati 
raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita, rendendo quindi ancora più utile lo 
sviluppo di sistemi che garantiscano l’effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire degli enti. 
L’ente, in questi ultimi anni, ha cercato di dotarsi di un sistema di misurazione, valutazione e 
gestione delle varie dimensioni della perfomance 
8.5 La posta elettronica certificata (PEC) 
Si ribadisce l’importanza dell’utilizzo della posta elettronica certificata come mezzo di 
comunicazione innovativo, che consente alla Pubblica Amministrazione, ma anche ai suoi 
interlocutori, di risparmiare tempo e denaro. 
Si ricorda che il Comune  è dotato del servizio di Posta Elettronica Certificata e, in conformità alle 
previsioni di legge (art. 34 L. 69/2009), la casella istituzionale-PEC è pubblicizzata sulla home 
page del sito. 
La PEC è in grado di garantire indirizzo del mittente e del destinatario, nonché data e ora di invio e 
ricezione del messaggio. 
Tali caratteristiche, che danno legalità alle comunicazioni, consentono pertanto di sostituire di fatto 
la “vecchia” raccomandata A/R , abbatabbattendo i costi legati alle spedizioni e riducendo 
drasticamente i tempi di attesa di invio e consegna. 
8.6 La “Bussola della Trasparenza” e la qualità del  sito 
La Bussola della Trasparenza (www.magellanopa.it/bussola) è uno strumento operativo ideato 
dal Ministero per la pubblica amministrazione e la semplificazione – Dipartimento della 
Funzione Pubblica per consentire alle Pubbliche Amministrazioni e ai cittadini di utilizzare 
strumenti per l'analisi e il monitoraggio dei siti web istituzionali. Il principale obiettivo della 
Bussola è quello di accompagnare le amministrazioni, anche attraverso il coinvolgimento 
diretto dei cittadini, nel miglioramento continuo della qualità delle informazioni online e dei 
servizi digitali. 
La Bussola della Trasparenza consente di: 
1. verificare i siti web istituzionali (utilizzando la funzionalità “verifica sito web”); 
2. analizzare i risultati della verifica (controllando le eventuali faccine rosse e i suggerimenti 
elencati); 
3. intraprendere le correzioni necessarie: 
a. azioni tecniche (adeguare il codice, la nomenclatura e i contenuti delle pagine) 
b. azioni organizzative/redazionali (coinvolgere gli eventuali altri responsabili, per la 
realizzazione delle sezioni e dei contenuti mancanti e necessari per legge). 
4. Dopo aver effettuato i cambiamenti è possibile verificare nuovamente il sito web, 
riprendendo, se necessario, il ciclo di miglioramento continuo. 
Lo strumento è pubblico e accessibile anche da parte del cittadino che può effettuare verifiche 
sui siti web delle pubbliche amministrazioni e inviare segnalazioni. 
Il monitoraggio dei siti web delle PA ideato avviene attraverso un processo automatico di 
verifica (crawling) che analizza i vari siti web e permette di verificarne la rispondenza con le 
"Linee guida dei siti web delle PA", ovviamente in termini di aderenza e compliance 
(conformità). 
In particolare, per ciascun contenuto minimo previsto dalla linee guida, sono state individuati 
una serie di indicatori con le relative modalità di misurazione, che permettono di verificarne il 
rispetto con la sua esistenza. 
Il processo di crawling, che viene automaticamente avviato a intervalli di tempo regolari, 
scansiona ciascun sito e verifica che siano soddisfatti gli indicatori per ciascun contenuto 
minimo e determina una classificazione dei siti. 
La verifica è condotta sui siti di tutte le pubbliche amministrazioni. 
 
9. I dati da pubblicare sul sito istituzinale del C omune 
In data 20 Aprile 2013 e’ entrato in vigore il D.Lgs. n. 33 del 2013 il quale riordina la disciplina 



 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni. 
Per consentire una piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page del sito del 
Comune è stata collocata una apposita sezione denominata “AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE” al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai 
sensi della normativa vigente. 
Il succitato Decreto Legislativo attraverso il combinato disposto degli articoli 9 “Accesso alle 
informazioni pubblicate nei siti” e 48 “Norme sull’attuazione degli obblighi di pubblicità e 
trasparenza” rinvia all’allegato A del decreto stesso il quale contiene una tabella che esplicita come 
deve essere organizzata la sezione di siti istituzionali denominata “Amministrazione trasparente”. 
L’Amministrazione si riserva di provvedere alla pubblicazione di eventuali ulteriori informazioni 
ritenute utili ad accrescere il livello di trasparenza. 
 
10. Iniziative di promozione, diffusione, consolida mento della trasparenza . 
10.1 Le iniziative per la trasparenza e le iniziati ve per la legalità e la promozione della 
cultura dell’integrità’ 
Nell’ambito organizzativo interno, l’Ente intende perseguire specifici obiettivi che possano 
contribuire a rendere ancora più efficaci le politiche di trasparenza. Si tratta, in particolare, di una 
serie di azioni volte a migliorare da un lato la cultura della trasparenza nel concreto agire 
quotidiano degli operatori e finalizzate, dall’altro, ad offrire ai cittadini semplici strumenti di lettura 
dell’organizzazione e dei suoi comportamenti. 
Il Comune , in particolare, provvederà ad attuare: 
1) strumenti di consultazione e partecipazione della cittadinanza; 
2)un incremento delle misure interne per promuovere la cultura della trasparenza e della legalità 
dell'azione amministrativa, avviando un percorso che miri al consolidamento di un atteggiamento 
orientato al pieno servizio del cittadino. A tal fine il Comune si fa carico di promuovere varie 
iniziative ritenute indispensabili per accompagnare, in questa prima fase, il personale dell'Ente nel 
prendere consapevolezza non solo della nuova normativa ma anche del diverso approccio che 
occorre attuare nella pratica lavorativa. 
A tale proposito si può già prevedere l'organizzazione di incontri con il personale per illustrare gli 
aspetti tecnico-pratici del processo amministrativo, alla luce delle novità introdotte dalla normativa; 
10.2 Le giornate della trasparenza 
Si ritiene appropriato valutare l’opportunità di organizzare, alcuni appuntamenti nel corso dei quali 
l'Amministrazione Comunale potrà illustrare e discutere con i propri dipendenti, i cittadini e le loro 
organizzazioni maggiormente rappresentative i principali temi della vita amministrativa. 
L’organizzazione delle “Giornate della Trasparenza”, ha lo scopo di raccogliere suggerimenti (sia 
scritti che verbali) da utilizzare per la rielaborazione annuale del Piano della Performance e per il 
miglioramento dei propri livelli qualitativi . 
Si intende in questo modo rafforzare un processo partecipativo che rappresenta un’importante 
apertura di spazi alla collaborazione ed al confronto con la società civile. 
10.3 Ascolto degli Stakeholder 
Il Programma è uno strumento dinamico che potrà essere implementato anche atrraverso la 
partecipazione dei cittadini, associazioni dei consumatori e utenti (stakeholder) al fine del 
raggiungimento dell’attuazione dei principio di trasparenza come “accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche” (art. 1, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013). 
 
11.- SISTEMA DI MONITORAGGIO INTERNO SULL’ATTUAZION E DEL PROGRAMMA 
Per verificare l'esecuzione della attività programmate il Responsabile della Trasparenza attiverà un 
sistema di monitoraggio, costituito dalle seguenti fasi: 
a) predisposizione - con periodicità semestrale - di rapporti da parte dei Responsabili di Area 
dell'Ente, al fine di monitorare sia il processo di attuazione del Programma; 
b) predisposizione da parte del responsabile per la Trasparenza - con cadenza semestrale – di 
una relazione da trasmettere al Sindaco e all’Organismo di Valutazione ; 
c) predisposizione di una relazione annuale riassuntiva da parte del Responsabile per la 
Trasparenza e l’Integrità da trasmettere alla Giunta Comunale sullo stato di attuazione degli 



 

adempimenti previsti dalla normativa e dal presente programma, nonché sulle criticità complessive 
della gestione della trasparenza. 
 
12. Struttura delle informazioni sul sito istituzio nale 
La sezione del sito istituzionale denominata «Amministrazione trasparente» è organizzata in 
sottosezioni all'interno delle quali sono inseriti i documenti, le informazioni e i dati previsti dal 
D.Lgs. 33/2013. 
Le sotto-sezioni di primo e secondo livello, i relativi contenuti e l’Area responsabile della 
pubblicazione dei dati sono indicati nella seguente tabella. 
Le sotto-sezioni sono denominate esattamente come indicato in tabella. “Eleco obblighi di 
pubblicazione. 
(Allegato A5) 
 
 
 
 
 
 


